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Vi presentiamo qui alcuni libri, saggi o siti che affrontano la tematica delle disuguaglianze economiche o permettono di 
approfondire questioni come la redistribuzione delle risorse e l’economia in generale. Con questa lista non vogliamo sostenere le 
opinioni degli autori, né suggerire scelte o comportamenti ma solo presentare una panoramica non esaustiva di ciò che possiamo 
trovare in libreria e sul web: degli strumenti di approfondimento che possono aiutare chiunque voglia utilizzarli, ad avere 
informazioni, elaborare pensieri ed opinioni personali. 

LIBRI 
THE CORPORATION. La patologica ricerca del profitto e del potere di Joel Bakan, Fandango Libri, 2004
Alla base dello studio condotto dall'autore, professore di diritto e teorico, è l'idea che, come entità legale ed economica, 
la moderna società di capitali ha una natura essenzialmente patologica poiché pone il profitto al di sopra di ogni altro 
valore sociale. Ma qualcosa sta cambiando. La recente valanga di scandali sta costringendo le società interessate a 
riconsiderare un aumento della loro responsabilità sociale. Dalle prove del coinvolgimento dell'IBM nella gestione dei 
campi di sterminio nazisti all'autocensura dei Tg della Fox sullo scandalo del latte contaminato, soffocato dai ricatti delle 
case farmaceutiche Usa, il volume ricostruisce la questione, proponendo un programma per riformare il settore 
attraverso regole e controllo democratico.

FINANZCAPITALISMO La civiltà del denaro in crisi di Luciano Gallino, Einaudi 2011
Mega-macchine sociali: sono le grandi organizzazioni gerarchiche che usano masse di esseri umani come componenti o 
servo-unità. Esistono da migliaia di anni. Le piramidi dell'antico Egitto sono state costruite da una di esse capace di far 
lavorare unitariamente (appunto come parti di una macchina) decine di migliaia di uomini per generazioni di seguito. Era 
una mega-macchina l'apparato amministrativo-militare dell’Impero Romano. Formidabili mega-macchine sono state, nel 
Novecento, l'esercito tedesco e la burocrazia politico-economica dell'Urss. Come macchina sociale, il finanzcapitalismo 
ha superato ciascuna delle precedenti, compresa quella del capitalismo industriale, a motivo della sua estensione 
planetaria e della sua capillare penetrazione in tutti i sottosistemi sociali, e in tutti gli strati della società, della natura e 
della persona. Così da abbracciare ogni momento e aspetto dell'esistenza degli uni e degli altri, dalla nascita alla morte o 
all'estinzione. Perché il finanzcapitalismo ha come motore non più la produzione di merci ma il sistema finanziario. Il 
denaro viene impiegato, investito, fatto circolare sui mercati allo scopo di produrre immediatamente una maggior 
quantità di denaro. In un crescendo patologico che ci appare sempre più fuori controllo.

ECONOMIX. Per comprendere origini, storia e principi della nostra pazza economia di Michael Goodwin, 
Gribaudo, 2013
Sono in molti a discutere di economia, ma quanti sanno veramente di che cosa parlano? Come può chi non ha fatto studi 
specifici comprenderne i meccanismi e stare al passo con i tempi? Michael Goodwin si è posto gli stessi interrogativi e 
ha elaborato una soluzione innovativa: esplorare lo sviluppo del pensiero economico in chiave umoristica e in una veste 
assolutamente inedita, il fumetto. Un excursus storico che esplora l'economia dalle sue origini fino ai giorni nostri, con 
uno sguardo anche agli scenari futuri. Una guida agile e autorevole che, grazie alla sua formula originale, rende 
l'economia una materia interessante e comprensibile.

LA TEORIA GENERALE DELL’OCCUPAZIONE, DELL’INTERESSE E DELLA MONETA di Maynard Keynes, UTET, 
2014
Secondo Paul Krugman, Nobel per l'Economia nel 2008, in questo testo del 1936 si trovano le risposte alla grande crisi 
dei nostri tempi. Il suo autore, uno dei massimi intellettuali del Novecento, ma anche uomo d'azione che credeva nella 
forza delle idee con un'intensità rara, John Maynard Keynes, contribuì a fornire il fondamento teorico al New Deal che 
permise agli Stati Uniti di uscire dalla crisi del 1929, così come a molte iniziative economiche e sociali del dopoguerra, in 
Europa e nel mondo. Le stesse ricette rappresentano secondo molti l'unica risposta possibile alla grande recessione 
innescata dal crollo finanziario del 2008 e alle sue intense e persistenti ricadute sull'economia reale, e dunque sulla vita 
quotidiana di milioni di persone. Scardinando alcuni tra i principi fondamentali della teoria economica neoclassica, il 
lavoro di Keynes è dominato dallo sforzo di offrire un'interpretazione in grado di cogliere non soltanto la natura profonda 
del capitalismo, ma di indicare le terapie e gli strumenti per correggerne le distorsioni e contraddizioni. Presto o tardi 
sono le idee, non gli interessi costituiti, che sono pericolosi sia in bene che in male. Testo fondamentale per 
comprendere la storia economica, sociale e politica del Novecento, la Teoria generale mantiene una sua attualità 
rivoluzionaria anche oggi, suggerendo domande, instillando dubbi e fornendo alcune risposte d'immediata applicazione 
alle sfide del XXI secolo.



LA COSCIENZA DI UN LIBERAL di Paul Krugman, Laterza, 2008
Franklin Delano Roosevelt traghettò una nazione prostrata dalla crisi verso una ripresa economica, politica e sociale di 
così vasto respiro da durare per i trent'anni successivi. Grazie a lui gli Stati Uniti del dopoguerra poggiavano su forti 
valori democratici ed egualitari, incarnazione di una società di ceto medio dove il boom dei salari aveva elevato decine di 
milioni di americani dalla povertà a una vita agiata, livellando il reddito medio degli individui a scapito della 
concentrazione dei capitali. Poi le cose sono precipitate sempre più in fretta lungo un crinale scosceso fatto di crescenti 
disuguaglianze e di strisciante corruzione politica: "Durante gli anni Settanta, la destra radicale ha assunto il controllo del 
Partito repubblicano, incoraggiato le imprese a sferrare un attacco contro il movimento sindacale, ridotto drasticamente il 
potere contrattuale dei lavoratori, abbassato le aliquote fiscali applicate ai redditi elevati". I risultati disastrosi sono sotto 
gli occhi di tutti. Oggi, sostiene Krugman, il tempo è maturo per un'altra grande era di riforme, per un altro New Deal. 
Cosa dovrebbe fare la nuova maggioranza? Nell'interesse della nazione, dovrebbe attuare un programma 
imprescindibilmente progressista, che promuova l'espansione della rete di sicurezza sociale e riduca la disuguaglianza.

CHI HA E CHI NON HA. STORIE DI DISUGUAGLIANZE di Branko Milanovic, Il Mulino, 2014
Originale, vivace ed eclettico, questo libro trae dalla storia e dalla letteratura una serie di casi esemplari, narrazioni e 
riflessioni per affrontare un tema drammatico come quello della disuguaglianza economica. L'intento è spiegare il mistero 
per cui il reddito e la ricchezza si sono distribuiti per il mondo in maniera tanto disuguale, per non dire iniqua, nel tempo 
e nello spazio. Apprendiamo così dove si collocava il nonno di Obama nella scala di reddito del Kenya; chi è stata la 
persona più ricca della storia; quanto incide il luogo di nascita sul reddito futuro; come cambia la disuguaglianza dagli 
Stati Uniti all'Europa.

IL CAPITALE DEL XXI SECOLO di Thomas Picketty, Bompiani, 2016
Quali sono le grandi dinamiche che guidano l'accumulo e la distribuzione del capitale? Domande sull'evoluzione a lungo 
termine dell'ineguaglianza, sulla concentrazione della ricchezza e sulle prospettive della crescita economica sono al 
cuore dell'economia politica. Ma è difficile trovare risposte soddisfacenti, per mancanza di dati adeguati e di chiare teorie 
guida. In "Il capitale nel XXI secolo", Thomas Piketty analizza una raccolta unica di dati da venti paesi, risalendo fino al 
XVIII secolo, per scoprire i percorsi che hanno condotto alla realtà socioeconomica di oggi. I suoi risultati trasformeranno 
il dibattito e detteranno l'agenda per le prossime generazioni sul tema della ricchezza e dell'ineguaglianza. Piketty 
mostra come la moderna crescita economica e la diffusione del sapere ci abbiano permesso di evitare le disuguaglianze 
su scala apocalittica secondo le profezie di Karl Marx. Ma non abbiamo modificato le strutture profonde del capitale e 
dell'ineguaglianza così come si poteva pensare negli ottimisti decenni seguiti alla Seconda guerra mondiale. Il motore 
principale dell'ineguaglianza, la tendenza a tornare sul capitale per gonfiare l'indice di crescita economica, minaccia oggi 
di generare disuguaglianze tali da esasperare il malcontento e minare i valori democratici. Ma le linee di condotta 
economica non sono atti divini. In passato, azioni politiche hanno arginato pericolose disuguaglianze, afferma Piketty, e 
lo possono fare ancora.

LA CRISI NON È FINITA di Nouriel Rubini, Feltrinelli, 2013
Nel settembre del 2006, dal podio del Fondo monetario internazionale, un professore di economia della New York 
University ammonì i presenti su un imminente, terribile crack dell'economia mondiale, innescato dalla crisi dei mutui 
immobiliari americani, dall'oscillazione dei prezzi del petrolio e dalla conseguente crisi di fiducia dei consumatori. 
All'epoca nessuno diede peso alle sue fosche analisi, ma oggi Nouriel Roubini è riconosciuto come uno degli economisti 
più autorevoli del mondo, dopo che tutte le sue previsioni si sono puntualmente avverate. In questo libro Roubini svela 
finalmente ai lettori in che modo è riuscito a prevedere prima di altri la crisi in arrivo, evidenzia gli errori da evitare nella 
fase attuale, indica i passi da compiere per uscirne in modo stabile. Centrale nella sua visione è la convinzione che i 
disastri economici non sono "cigni neri", eventi unici e imprevedibili, privi di cause specifiche. Al contrario, i cataclismi 
finanziari sono vecchi quanto il capitalismo stesso e si possono prevedere e riconoscere mettendo a confronto i dati 
ricavabili dalle diverse realtà geografiche e dalle diverse epoche storiche. Solo ricavando i giusti insegnamenti da queste 
esperienze, ammonisce Roubini, possiamo fronteggiare l'endemica instabilità dei sistemi finanziari, imparare a 
prevederne i punti di rottura, circoscrivere i pericoli di contagio globale, e soprattutto riuscire a immaginare un futuro più 
stabile per l'economia mondiale.

IL PREZZO DELLA DISUGUAGLIANZA di Joseph Stiglitz, Einaudi, 2013.
L'America è oggi il paese avanzato con la maggiore disuguaglianza del pianeta. In questi ultimi anni gli interessi 
consolidati dell'1 per cento della popolazione hanno prevaricato quelli del 99 per cento, soffocando il vero capitalismo 
dinamico. Non è inevitabile che sia cosí. Joseph Stiglitz spiega ragioni e conseguenze di tale disuguaglianza. E ci indica 
come e perché conviene cambiare direzione.



INVERTIRE LA ROTTA. Disuguaglianza e crescita economica di Joseph Stiglitz, Laterza, 2018.
Per molti anni ci hanno fatto credere che la disuguaglianza è necessaria per la crescita economica. È vero il contrario: 
per crescere tutti e in modo sano è necessaria una maggiore uguaglianza nella distribuzione del reddito. 'Invertiamo la 
rotta' è il monito del premio Nobel per l'economia. «Non è difficile individuare le politiche economiche necessarie per 
invertire la rotta. Abbiamo bisogno di maggiori investimenti nei beni pubblici; di una migliore governance aziendale, leggi 
antitrust e antidiscriminazioni; di un sistema finanziario più regolamentato; di un rafforzamento dei diritti dei lavoratori; di 
sistemi di tassazione e trasferimenti più progressivi. 'Riscrivendo le regole' che disciplinano l'economia di mercato sulla 
base di queste esigenze potremo ottenere una maggiore uguaglianza nella distribuzione del reddito sia prima che dopo 
le tasse e i trasferimenti, e di conseguenza risultati economici migliori.»

L’UMANITA’ AL BIVIO. I PASSI VERSO LA NAZIONE UMANA UNIVERSALE di Guilelrmo Sullings, Ass. Multimage, 
2017
La civiltà umana, dilaniata dalle contraddizioni, si trova davanti a un bivio. Alcuni sostengono che si vada verso una 
società globale, governata dal potere finanziario o controllata da qualche apparato militare. Altri, come noi, immaginano 
che si possa avviare un processo di integrazione tra i paesi in cui le popolazioni, animate da un sincero spirito di 
cooperazione, costruiscono una società libertaria, autenticamente democratica, non violenta: una Nazione Umana 
Universale. Di questo parla questo libro, di liberare la forza dell'utopia per trasformarla in un vero progetto umano, una 
costruzione di passi progressivi che possa disarticolare i poteri che generano conflitti e violenza, sapendo che per 
trasformare il mondo dovremo trasformare anche noi stessi.

IL MINOTAURO GLOBALE. L’AMERICA, LE VERE ORIGINI DELLA CRISI E IL FUTURO DELL’ECONOMIA 
GLOBALE di Yanis Varoukakis, Asterios, 2012
Nell'America post-bellica gli Stati Uniti distrussero la realtà preesistente non una bensì due volte, per crearne di nuove. 
La prima volta non avevano altra scelta. La Seconda guerra mondiale aveva imposto all'America il ruolo di ideatore di 
realtà, sia pure contro la sua volontà. Ed essi risposero brillantemente, con un Piano globale che diede avvio alla 
stagione più felice del capitalismo globale. Quando poi il Piano globale ebbe raggiunto la sua data di scadenza, gli Stati 
Uniti non persero più tempo a tergiversare o a "studiare" la realtà esistente. Piuttosto, cercarono attivamente di 
disintegrare la realtà che stava già degenerando, in modo da provocare una decisiva crisi mondiale da cui sarebbe 
uscita una realtà ben più nuova e vitalissima: "Minotauro globale". Per la seconda volta nella sua storia, l'America aveva 
ridisegnato il mondo non tanto a propria immagine e somiglianza, bensì in un modo che aveva trasformato una 
strisciante debolezza in una maestosa egemonia. La chiave del successo dell'America fu il riconoscimento 
dell'indispensabilità di un meccanismo di riciclo delle eccedenze globali (GSRM). L'egemonia differisce dal dominio, o dal 
volgare sfruttamento, in quanto il vero egemone capisce che il suo potere deve essere rialimentato non mediante 
l'ulteriore prelievo dai suoi sudditi, bensì dall'investimento nelle loro capacità per generare eccedenze. Per togliere ai 
suoi sudditi, l'egemone deve padroneggiare l'arte di dare in cambio...

COMPRENDERE IL MONDO. Introduzione all’analisi dei sistemi - mondo di Immanuel Wallerstein, Asterios, 2013
"Questo libro è stato pensato per tre tipi di lettori. È scritto per il lettore comune che non possiede alcun precedente 
sapere specialistico. Si potrebbe trattare di uno studente all'inizio della sua carriera universitaria, o di un lettore del 
grande pubblico. In secondo luogo, è scritto per i dottorandi in scienze storico-sociali che vogliano una seria introduzione 
alle questioni e alle prospettive che vanno sotto il nome di analisi dei sistemi-mondo. E infine, è scritto per lo studioso 
esperto che desideri confrontarsi con il mio specifico punto di vista, in una comunità di studiosi giovane, ma in crescita. Il 
libro inizia con la ricostruzione di un percorso che a molti lettori sembrerà tortuoso. Il primo capitolo è un'analisi delle 
strutture del sapere del sistema-mondo moderno. È un tentativo di spiegare le origini storiche di questa modalità di 
analisi. È solo a partire dal secondo capitolo, e fino al quarto, che analizzeremo i meccanismi effettivi del sistema-mondo 
moderno. Ed è infine nel quinto capitolo, l'ultimo, che discuteremo del possibile futuro che ci si sta presentando, e 
dunque delle nostre realtà attuali." (Immanuel Wallerstein).

STORIA DELL’ECONOMIA di John Kenneth Galbraith, Rizzoli, 2012
Dal ruolo della schiavitù nell'antica Grecia al "comunismo" di Platone; dall'organizzazione feudale alla rivoluzione 
industriale; da Karl Marx alla Grande Depressione degli anni Trenta, fino allo sviluppo del mercato globalizzato nel 
secondo Novecento: in questo testo John K. Galbraith dimostra con sorprendente chiarezza che non si può 
comprendere il funzionamento dell'economia contemporanea senza conoscerne la storia, perché le teorie e le scelte 
economiche sono sempre un prodotto dei tempi e dei luoghi in cui nascono e si sviluppano. Accompagnando il lettore 
attraverso curiosi aneddoti e la lucida analisi di grandi temi - dalla distribuzione del reddito alla disoccupazione -, l'autore 
porta alla luce l'intreccio ineliminabile che lega questioni economiche, politiche e sociali. E spiega che l'economia non 
può essere socialmente neutra: ha sempre il potere di determinare, nel bene e nel male, la vita di una nazione e dei suoi 
cittadini.



KEYNES O HAYEK. LO SCONTRO CHE HA DEFINITO L’ECONOMIA MODERNA di Nicolas Wapshott, Feltrinelli, 
2012
John Maynard Keynes e Friedrich von Hayek si ritrovarono su fronti opposti in una contrapposizione che si fece sempre 
più netta e che diede luogo al maggiore scontro in campo economico della storia contemporanea. Al centro della contesa 
si impose la questione se spettasse ai governi e allo stato intervenire nel mercato e in economia, o meno. Tutti e due 
poterono osservare l'espansione e la recessione del ciclo economico dell'epoca, ma giunsero a conclusioni molto 
differenti in proposito. Hayek era convinto che il fatto di alterare l'"equilibrio" del libero mercato avrebbe provocato una 
selvaggia inflazione. Keynes credeva invece che per contrastare la disoccupazione di massa e favorire la crescita alla 
fine di un ciclo servisse la spesa pubblica. Sarebbero stati in disaccordo per il resto delle loro vite e per vent'anni si 
confrontarono per lettera, con sapienti articoli e interventi accademici, in accalorate conversazioni private e infine tramite 
i ferventi discepoli: da John Kenneth Galbraith a Milton Friedman. Dalla Grande depressione alla Seconda guerra 
mondiale e dal dopoguerra al presente, Nicholas Wapshott, nel suo stile narrativo e con grande capacità di rendere 
comprensibili complesse questioni economico-finanziarie, riporta in vita gli animati dibattiti tra questi due giganti del 
ventesimo secolo, la cui eredità condiziona tuttora il dibattito politico.

SHOCK DOCTRINE di Naomi Klein, Penguin books, 2008
'Impassioned, hugely informative, wonderfully controversial, and scary as hell' John le Carre Around the world in Britain, 
the United States, Asia and the Middle East, there are people with power who are cashing in on chaos; exploiting 
bloodshed and catastrophe to brutally remake our world in their image. They are the shock doctors. Exposing these 
global profiteers, Naomi Klein discovered information and connections that shocked even her about how 
comprehensively the shock doctors' beliefs now dominate our world - and how this domination has been achieved. 
Raking in billions out of the tsunami, plundering Russia, exploiting Iraq - this is the chilling tale of how a few are making a 
killing while more are getting killed. 'Packed with thinking dynamite ... a book to be read everywhere' John Berger 'If you 
only read one non-fiction book this year, make it this one' Metro Books of the Year 'There are a few books that really help 
us understand the present. The Shock Doctrine is one of those books' John Gray, Guardian 'A brilliant book written with a 
perfectly distilled anger, channelled through hard fact. She has indeed surpassed No Logo' Independent

L’INVENZIONE DELL’ECONOMIA di Serge Latouche, Bollati Boringhieri, 2014
Dall’autore del Breve trattato sulla decrescita serena, ecco un saggio di interrogazione radicale sul terreno di una delle 
«invenzioni» cruciali della modernità. Come si è formato il nostro «immaginario economico», la nostra visione economica 
del mondo? Perché oggi vediamo il mondo attraverso i prismi dell’utilità, del lavoro, della concorrenza, della crescita 
illimitata? Che cosa ha portato l’Occidente a inventare il valore produttività, il valore denaro, il valore competizione, e a 
costruire un mondo in cui nulla ha più valore, e tutto ha un prezzo? Serge Latouche ritorna qui alle origini di questa 
economia che i primi economisti definivano la «scienza sinistra», e articolando la sua argomentazione in prospettiva 
storico-filosofica, mostra come si è plasmata la nostra ossessione utilitarista e quantitativa, e ci permette così non solo di 
gettare uno sguardo nuovo sul nostro mondo, ma soprattutto di affrontarne la sfida sul piano di valori davvero 
fondamentali come libertà, giustizia, equità.

RIPENSARE IL CAPITALISMO di Mariana Mazzuccato, 2017
Un sistema economico più innovativo, sostenibile e inclusivo è possibile. Ma richiede cambiamenti radicali della nostra 
maniera di interpretare e capire il capitalismo e di concepire le politiche pubbliche.
Le economie dei paesi sviluppati devono affrontare problemi profondi e interconnessi: città inquinate, gravi 
diseguaglianze, marginalizzazione di larghe fasce di popolazione, crescita lenta, un disastroso cambiamento climatico. 
Per affrontare questi problemi le politiche economiche devono cambiare radicalmente. Il che vuol dire che dobbiamo 
capire fino in fondo come funziona il sistema capitalista contemporaneo. In questo libro, alcuni tra i massimi economisti a 
livello internazionale affrontano le questioni chiave dell’economia contemporanea – la politica fiscale e monetaria, il 
mercato finanziario, la diseguaglianza, le privatizzazioni, l’innovazione e il cambiamento climatico. Con una convinzione: 
il capitalismo deve essere riformato e reinterpretato per evitare i fallimenti che tuttora abbiamo davanti agli occhi.
Abbiamo un bisogno disperato di nuovi modi di pensare e concepire le politiche economiche: questo libro affronta i nostri 
preconcetti, sfida i nostri mostri sacri e offre finalmente idee nuove e provocatorie. 
“Financial Times”

CAPITALISMO E IDEOLOGIA di Thomas Picketty, La Nave di Teseo 2020
Ogni comunità ha bisogno di giustificare le proprie disuguaglianze: l'uomo deve trovare le ragioni di queste disparità per 
non rischiare di vedere crollare l'intero edificio politico e sociale. In questa chiave, anche molte ideologie del passato non 
appaiono più così irragionevoli, se paragonate al nostro presente. Conoscere la molteplicità delle traiettorie e delle 
biforcazioni della storia può infatti aiutarci a interrogare le fondamenta delle nostre istituzioni e a intuire le loro 
trasformazioni. Questo libro, fondato sull'analisi di dati comparativi di inedita ampiezza, traccia il percorso dei regimi 
basati sulla disuguaglianza e ne immagina il futuro in una prospettiva economica, sociale, intellettuale e politica: dalle 



antiche società schiavistiche fino alla modernità ipercapitalista, passando per le esperienze comuniste e 
socialdemocratiche, e per il racconto inegualitario che si è imposto negli anni Ottanta e novanta. Con lo sguardo rivolto 
ai temi più caldi della nostra contemporaneità, Thomas Piketty dimostra come l'elemento decisivo per il progresso 
umano e lo sviluppo economico sia la lotta per l'uguaglianza e l'educazione, ridiscutendo il mito della proprietà a tutti i 
costi. Ispirati dalle lezioni della storia, possiamo affrontare il fatalismo che ha nutrito le derive identitarie in Europa e nel 
resto del mondo, e immaginare un nuovo orizzonte partecipativo per il XXI secolo, basato sull'uguaglianza, la proprietà 
sociale, l'educazione e la condivisione dei saperi e dei poteri. Nel seguito di "Il capitale nel XXI secolo", Piketty lancia la 
sfida di un nuovo modello economico e culturale.

DISUGUAGLIANZA, CONFLITTO, SVILUPPO. LA PANDEMIA, LA SINISTRA E IL PARTITO CHE NON C’E’. Un 
dialogo con Fulvio Lorefice Fabrizio Barca, 2021, editore Donzelli
Tempi duri, per la sinistra italiana. I suoi rappresentanti, i suoi esponenti più significativi, i suoi gruppi dirigenti, messi a 
dura prova da una lunga crisi dell'economia che ha accresciuto le disuguaglianze, e da una parallela crisi della politica 
che ha visto svilirsi il ruolo dei partiti e crescere sempre più il divario tra governanti e governati, sono a corto di un 
pensiero strategico: sembrano avere smarrito il nesso tra lo studio della realtà e la sua trasformazione. Da troppo tempo 
manca una visione, che sappia precedere e accompagnare l'azione politica. In questo libro, incalzato dagli interrogativi 
che gli pone Fulvio Lorefice, Fabrizio Barca prova ad affrontare di petto il problema di una strategia d'insieme di cui si 
dovrebbe dotare il soggetto politico che volesse essere artefice di una trasformazione all'altezza delle sfide del presente. 
Tre sono i nodi principali che vengono presi in esame, alla luce della crisi determinata da Covid-19: le disuguaglianze, il 
conflitto e lo sviluppo.

QUEL MONDO DIVERSO. DA IMMAGINARE, PER CUI BATTERSI, CHE SI PUO’ REALIZZARE, Fabrizio Barca, 
2020 Edizioni Laterza
«Sono passati dodici anni dalla grande crisi finanziaria del 2008 e il mondo intero è di nuovo investito da una crisi 
persino più devastante, che ha attaccato la nostra stessa possibilità di sopravvivenza. Erano questi eventi imprevedibili? 
Quel che è certo è che la crisi generata dal Covid-19 sta facendo saltare i meccanismi fragili sia del sistema economico 
sia di quello istituzionale, ovvero sta mettendo sotto gli occhi di tutti i guasti del nostro sistema di vita nella sua totalità.»
Alle tante vittime del Covid-19 se ne aggiunge un'altra: il sistema. Il virus ha messo a nudo le fragilità e l'inadeguatezza 
del modello sociale, economico e politico su cui il mondo ha lungamente scommesso alla cieca, confidando in un una 
classe dirigente neoliberista certa di poter risolvere qualsiasi tipo di crisi senza cambiare rotta. Eppure, le crisi che si 
sono succedute dal 2008 in avanti hanno dimostrato l'inadeguatezza di tale modello nel garantire alle persone un mondo 
più giusto e sostenibile. Fatto sempre più brutalmente evidente con l'esplosione della pandemia: il vecchio modello 
neoliberista è superato, non è più replicabile in questa nuova fase della nostra storia. Gli economisti Fabrizio Barca ed 
Enrico Giovannini dialogano e ripercorrono la strada che ha portato il modello neoliberista a schiantarsi. Indicano il 
sentiero stretto e in salita che la società civile e una nuova classe politica progressista dovranno percorrere per 
ripensare il mondo secondo altri principi. Non sarà un percorso facile perché il capitalismo sfrenato degli ultimi 
quarant'anni, nell'imporsi su tutto e tutti, non si farà strappare il potere facilmente. Le azioni da compiere sono molte: 
bisognerà reinventare il modo di calcolare le diverse forme di capitale andando oltre l'inappropriata misura del prodotto 
interno lordo; sarà indispensabile imparare a governare la trasformazione digitale in direzione di una conoscenza 
accessibile a tutti e indirizzarla alla giustizia sociale e ambientale; sarà anche necessario trovare un nuovo sistema di 
tassazione, che tenga conto del valore dei big data nelle mani di Facebook e delle altre big company del digitale; 
bisognerà ridare voce ai cittadini e ai lavoratori, così come prevede la nostra Costituzione, affinché scelgano e non 
subiscano il futuro; sarà necessario azzerare i privilegi delle multinazionali: il caso della pandemia ci ha mostrato quanto 
questo sia vitale nel settore farmaceutico. Per fare tutto ciò serve introdurre forze nuove, giovani, con una visione e la 
determinazione al cambiamento.

UN FUTURO PIU’ GIUSTO. RABBIA, CONFLITTO E GIUSTIZIA SOCIALE, Barca e Patrizia Luongo 2020, Edizioni Il 
Mulino
Un'agenda radicale: intervenire subito perché nessuno resti indietro nella crisi da Covid-19.
È urgente imboccare la strada di un futuro più giusto, prendendo di petto il problema dei problemi: le gravi 
disuguaglianze e il senso di ingiustizia e impotenza che mortificano il paese. La crisi Covid-19 ha reso ancora più 
evidente questo stato di cose e ha aperto molteplici scenari. Come evitare che gli squilibri di potere e di ricchezza 
crescano ancora? O che prevalga una dinamica autoritaria? Quali sono le cause delle disuguaglianze e le responsabilità 
della politica e delle politiche? È possibile indirizzare l'accelerazione della trasformazione digitale alla diffusione di 
conoscenza e alla creazione di buoni lavori? E come? Come far funzionare la «macchina pubblica» e assicurare il 
confronto democratico sulle decisioni? Come assicurare dignità e partecipazione strategica al lavoro? Come affrontare la 
crisi generazionale? Sviluppando le «15 proposte per la giustizia sociale» elaborate dal Forum Disuguaglianze Diversità, 
alleanza originale di cittadinanza attiva e ricerca, il volume offre una risposta a queste domande, fornendo uno schema 
concettuale per affrontare l'incertezza e soluzioni operative per cambiare rotta.



IL CAPITALISMO ITALIANO. STORIA DI UN COMPROMESSO SENZA RIFORME, Fabrizio Barca, 1999 Edizioni 
Donzelli
Esistono dei «caratteri originari» del nostro capitalismo? E quali sono? Somigliano forse essi piuttosto a dei «peccati 
originali»? In questo saggio, scritto quale asse portante del volume collettivo sulla Storia del capitalismo italiano e ora 
riproposto autonomamente con una nuova prefazione, Fabrizio Barca individua un punto di focalizzazione proprio negli 
anni immediatamente successivi alla Seconda guerra mondiale. In quella fase si presentò l'opportunità di un disegno di 
vasta portata, che cercasse di superare i vincoli e le asfissie del passato: la debolezza della nostra borghesia 
imprenditrice, la gracilità dei fattori sostitutivi dell'accumulazione originaria, la specificità di un capitalismo che ha 
cominciato a individuare lo Stato tra i soggetti proprietari dello sviluppo. La soluzione che venne adottata fu in sé 
contraddittoria. Si verificò in quegli anni uno strano «compromesso senza riforme», che puntò da un lato al 
rafforzamento dei tradizionali gruppi di comando della esile borghesia nazionale, e dall'altro all'espansione di uno «Stato 
imprenditore». E gli strumenti prescelti per simili politiche furono caratterizzati da un connotato essenziale: la 
«straordinarietà». La soluzione data in quegli anni, in termini di regole del gioco, di riconoscimento dei soggetti 
interlocutori, di assetti di potere, di predominio di famiglie e di gruppi, ha segnato in modo significativo tutto il resto della 
parabola. Sarà soltanto sul finire degli anni Ottanta, con molte resistenze e sotto la spinta dell'integrazione europea, 
della globalizzazione dei mercati e degli stessi costi delle scelte compiute, che si avvieranno processi di revisione in 
grado di porre in discussione i precedenti assetti. Ma si tratterà di una transizione faticosa e difficile, incerta e ancora per 
molti versi inconclusa.

ABBATTERE I MURI. PRINCIPI DI GIUSTIZIA SOCIALE, Fabrizio Barca, 2021, Editore Castelvecchi
L'esasperazione delle disuguaglianze nel nostro Paese si può combattere solo agendo sui meccanismi di formazione 
della ricchezza. Si può ancora intervenire nella rivoluzione tecnologica, con un programma che si interessi al lavoro, alle 
donne e al futuro delle giovani generazioni? Fabrizio Barca espone l'ambizioso lavoro collettivo del Forum 
Disuguaglianze Diversità, le cui proposte sollecitano una radicale riconsiderazione delle politiche pubbliche attuate 
finora. Punti concreti e attuabili volti a rovesciare la retorica pessimistica, per trasformare la rabbia in leva per l'avvento di 
una nuova stagione di emancipazione e giustizia sociale.

CONVERSANDO CON FABRIZIO BARCA. VIAGGIO NELL’ITALIA DISUGUALE, E Fabrizio Ricci, 2018, Editore 
Futura
La disuguaglianza è il peggiore nemico del tempo presente, rissa può assumere molte forme: c'è quella economica, 
quella sociale, ma c'è anche quella di «riconoscimento». L'Occidente è attraversato da queste faglie di disuguaglianza, 
che hanno una natura fortemente territoriale: faglie fra aree rurali e urbane, fra periferie e centri, fra città in decadenza e 
fiorenti. Se queste sofferenze non trovano la strada dell'avanzamento sociale, si trasformano in rabbia verso élites e 
istituzioni e in deriva autoritaria. L'Italia non fa eccezione. C'è una parte importante del Paese che avverte l'abbandono. 
Sta nelle periferie. E nell'Italia delle due «erre», rurale e rugosa, l'Italia delle aree interne. Qui si combatte una sfida tra 
innovatori e rentiers, ovvero quelle parti di classe dirigente locale più preoccupate di difendere rendite di posizione che di 
invertire il declino. Quando sono questi ultimi a vincere, per i giovani e gli innovatori le possibilità sono due: una è la 
fuga, l'altra è l'insubordinazione ai rituali del passato. Fabrizio Barca è un sostenitore convinto di questa seconda ipotesi. 
Perché per costruire una nuova stagione di avanzamento serve uno shock, affinché le aree interne possano diventare 
motore di nuovo sviluppo per l'Italia. Il cambiamento va però innescato attraverso un processo «rivolto ai luoghi», che 
parta cioè dall'azione delle comunità e dei cittadini organizzati, che, nel vuoto lasciato dai partiti, diventano i protagonisti. 
E l'insegnamento della travagliata esperienza aquilana, dopo il sisma del 2009. Ed è un metodo che, in forme diverse, 
vale anche per le grandi città, persino per Roma. Questo piccolo viaggio fatto di domande e risposte, tra aree interne, 
zone terremotate e degrado urbano, vuole provare ad offrire spunti per la costruzione di un progetto, certamente 
ambizioso, ma possibile. In cui una parte del paese è già impegnata.

DISUGUAGLIANZE, Thomas Picketty 2018
«La disuguaglianza è conseguenza della concentrazione del capitale in poche mani, nel qual caso la tassazione e la 
redistribuzione del capitale potrebbero mettervi fine? La disuguaglianza dei salari riflette più o meno il gioco dell'offerta e 
della domanda per differenti tipi di lavoro? La disuguaglianza si trasmette principalmente a livello familiare? L'aumento 
delle spese per l'istruzione può ridurre in modo decisivo la disuguaglianza delle opportunità? I prelievi sui redditi alti 
hanno raggiunto un livello in cui qualsiasi redistribuzione supplementare ridurrebbe pericolosamente gli incentivi al 
lavoro oppure questi effetti sono di un'ampiezza trascurabile? I moderni sistemi di prelievo e trasferimento assicurano 
una redistribuzione considerevole o sarebbe opportuno riformarli profondamente? Facendo ricorso alle teorie 
economiche anche più recenti per rispondere a domande di questo tipo, il libro rimette in discussione un buon numero di 
false convinzioni e contribuisce a un dibattito dove in gioco c'è qualcosa di essenziale per tutti».

UNA BREVE STORIA DELL’UGUAGLIANZA, Thomas Picketty,La nave di Teseo, 2021
“Questo libro propone una storia comparativa delle disuguaglianze tra classi sociali nelle società umane. O meglio una 
storia dell’uguaglianza, perché nel corso della storia si verifica un processo di lungo termine finalizzato a una maggiore 



uguaglianza sociale, economica e politica. Non si tratta certo di una storia pacifica, e ancor meno lineare. Le rivolte e le 
rivoluzioni, le lotte sociali e le crisi di qualsiasi natura svolgono un ruolo decisivo nella storia dell’uguaglianza, che è 
anche scandita da fasi involutive e da derive identitarie. Resta il fatto che esiste, almeno dalla fine del XVIII secolo, un 
processo storico orientato verso l’uguaglianza. Il mondo dei primi anni del XXI secolo, per quanto ingiusto possa 
sembrare, è più egualitario di quello del 1950 o di quello del 1900, i quali, di per sé, erano già per molti aspetti più 
egualitari di quelli del 1850 o del 1780. Affermare l’esistenza di una propensione verso l’uguaglianza non costituisce 
affatto un motivo di soddisfazione. Si tratta, al contrario, di un invito a continuare la lotta su un fondamento storico solido. 
Riflettendo sul modo in cui il processo verso l’uguaglianza si è effettivamente prodotto, è possibile trarre lezioni preziose 
per il futuro, comprendere meglio sia le lotte e le mobilitazioni che lo hanno reso possibile, sia i dispositivi istituzionali e i 
sistemi giuridici, sociali, fiscali, scolastici, elettorali che hanno consentito all’uguaglianza di diventare una realtà duratura. 
Purtroppo, però, il processo di apprendimento collettivo delle istituzioni giuste perde la sua forza, spesso a causa 
dell’amnesia storica, del nazionalismo intellettuale e dell’impermeabilità dei saperi. Per proseguire la marcia verso 
l’uguaglianza è dunque urgente tornare a studiare la storia e oltrepassare i confini nazionali e disciplinari. Questo libro 
ottimista e di mobilitazione collettiva tenta di procedere in tale direzione.”

DISCORSO SULL’ORIGINE DELLA DISUGUAGLIANZA TRA GLI UOMINI di Jean-Jacques Rousseau, Feltrinelli, 
2013
Con il presente trattato, presentato in concorso all'Accademia di Digione nel 1753, Rousseau pone le basi del "Contratto 
sociale", la sua opera più nota in campo politico e sociale. Alla domanda se le disuguaglianze tra gli uomini traggano 
autorizzazione dalla natura stessa dell'uomo Rousseau risponde negativamente separando lo "stato di natura" dalla 
"società civile". L'origine delle disuguaglianze è da ricercare esclusivamente nel secondo campo in quanto è con la 
"società civile" e con l'invenzione della "proprietà privata" che l'uomo ha costruito schemi e modelli di convivenza basati 
sulle differenze tra ricchi e poveri, potenti e deboli. Tale impostazione produce abuso di potere, ingiustizia, conflittualità e 
malvagità tra nazioni e uomini. Nello "stato di natura", invece, le uniche disuguaglianze sono quelle fisiche; l'uomo è per 
natura buono e per niente incline a veder soffrire i suoi simili. L'unico motivo che avrebbe l'uomo naturale a commettere 
del male è la difesa della propria sopravvivenza. La "società civile" per migliorarsi e sanare le disuguaglianze dovrà 
quindi attuare una "ristrutturazione" che sappia considerare gli elementi naturali dell'uomo.

BREVE STORIA DELLA DISUGUAGLIANZA, M. Alachevic, A. Soci Laterza, 2019
Gli autori individuano i temi fondanti del dibattito economico, filosofico e politico intorno alla disuguaglianza, offrendoci un 
quadro del pensiero dei maggiori scienziati sociali che se ne sono occupati. Emerge chiaramente come la teoria 
economica abbia a lungo trascurato il fondamentale problema della distribuzione personale del reddito e come l'uso di 
sofisticati strumenti statistici abbia svuotato la questione della disuguaglianza dei suoi contenuti etici più profondi. Il libro 
dedica in seguito particolare attenzione all'analisi del complesso rapporto che intercorre tra globalizzazione, 
disuguaglianza e democrazia. Per finire ― e per indirizzare la riflessione sul futuro ― gli autori tracciano una mappa 
delle più recenti proposte avanzate da importanti studiosi della disuguaglianza economica: da Anthony Atkinson a 
Joseph Stiglitz, fino a Thomas Piketty.

LA GRANDE FRATTURA. La disuguaglianza e i modi per sconfigegrla di Joseph E. Stiglitz, Einaudi 2016
F come Frattura: quella che separa l’1 per cento dei ricchi dal 99 per cento degli altri. Bisogna affrontare la 
disuguaglianza economica come una questione politica e morale. Per una società piú prospera e giusta. 
Questo libro è un appello ad affrontare la disuguaglianza economica come una questione politica e morale, con 
l’obiettivo di giungere a una società piú prospera e giusta. Raccogliendo i suoi scritti per giornali non accademici, tra cui 
il «New York Times» e «Vanity Fair», il Nobel per l’Economia Joseph Stiglitz descrive la disuguaglianza americana: le 
sue dimensioni, le sue cause, e le conseguenze per gli Stati Uniti e per il mondo. Stiglitz si concentra sulle politiche 
irresponsabili – deregulation, taglio delle tasse per l’uno per cento – che hanno lasciato indietro un grande numero di 
cittadini trasformando il sogno americano in un mito sempre piú inarrivabile. Il libro suggerisce soluzioni concrete: 
aumentare le tasse per le corporations e per i piú ricchi; offrire maggior sostegno ai bambini piú disagiati; investire in 
istruzione, tecnologia e infrastrutture; aiutare i proprietari di case invece che le banche. E, soprattutto riportare 
l’economia alla piena occupazione. La nostra scelta non deve essere tra crescita e giustizia: con politiche pubbliche 
adeguate, possiamo scegliere entrambe.

POPOLO, POTERE E PROFITTI. UN CAPITALISMO PROGRESSISTA IN UN’EPOCA DI MALCONTENTO di Joseph 
Stiglits, Einaudi, 2021

«Serve una cassetta degli attrezzi per riparare il capitalismo. Altrimenti i populisti di tutto il mondo si uniranno.» Troppe 
persone si sono arricchite sfruttando gli altri invece che creare ricchezza. E la situazione oggi è drammatica. Il 
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consolidamento del potere del mercato specie nella finanza e nell'industria tecnologica ha portato a un'esplosione della 
disuguaglianza. Eppure le vere fonti della ricchezza e della crescita, per Stiglitz, non sono lí: sono gli standard di vita, 
basati su apprendimento, progresso di scienza e tecnologia e le regole del diritto. Gli attacchi al sistema giudiziario, 
universitario e delle comunicazioni danneggiano le medesime istituzioni che da sempre fondano il potere economico e la 
democrazia. Tuttavia, per quanto ci si possa sentire indifesi, non siamo senza potere. Dobbiamo sfruttare i benefici del 
mercato ma nello stesso tempo domare i suoi eccessi, assicurandoci che lavorino per noi cittadini – e non contro di noi. 
Se un numero sufficiente di persone sosterrà l'agenda per il cambiamento delineata in questo libro, potrà non essere 
troppo tardi per creare un capitalismo progressista che realizzi una prosperità condivisa. 

UN' IDEA DI GIUSTIZIA. GLOBALIZZAIZONE E INEGUAGLIANZA DALAL RIVOLUZIONE INDUSTRIALE AD OGGI 
di Giovanni Gozzini, Bollati Boringhieri, 2010
Questo libro si propone di spiegare storicamente la divisione del mondo in paesi ricchi e paesi poveri, e lo fa applicando 
al passato la categoria di globalizzazione, intesa come movimento di merci, capitali, persone attraverso le frontiere 
nazionali. Sono dinamiche che non nascono oggi né si possono evitare: accompagnano la storia del genere umano fin 
dal suo primo apparire sulla Terra. Nello stesso tempo determinano rapporti di forza e gerarchie, vincitori e vinti. Nel 
corso dell'Ottocento la rivoluzione industriale e il colonialismo scavano un fossato profondo: le economie africane e 
asiatiche vengono piegate alle necessità delle nazioni ricche, quelle indipendenti dell'America latina sono protette da 
barriere doganali che conservano equilibri di potere oligarchici e povertà di massa. Soltanto pochi paesi asiatici - prima il 
Giappone, poi la Corea del Sud e Taiwan, infine la Cina e l'India - riescono a ribaltare questo destino di sconfitta, grazie 
a una miscela di fattori: riforma agraria e uguaglianza sociale, scolarizzazione di massa, contenimento demografico, 
stabilità politica, esportazioni di prodotti industriali a crescente contenuto tecnologico. È l'assenza di uno o più di questi 
fattori a spiegare l'odierna povertà di ampie zone dell'Africa e dell'America latina.

LA GEOGRAFIA DELLA SPERANZA.  VIAGGIO NELL’ITALIA CHE RESISTE di Martina Di Pirro, EGFA 2020
L'incremento della povertà e delle disuguaglianze, continuo dal 2008, ha avuto un'ulteriore drammatica impennata con 
l'epidemia da Covid-19, e probabilmente aumenterà ancora. In parallelo si sono affermate politiche economiche e 
sicuritarie che hanno inasprito le guerre contro e tra i poveri. In questo clima è nata, nel 2017, la Rete dei Numeri Pari: 
un insieme di centinaia di realtà impegnate a realizzare e diffondere nei territori relazioni e modelli economici fondati su 
solidarietà e integrazione. "La geografia della speranza" racconta alcune di queste esperienze. Di persone che 
organizzano mercati locali a chilometro zero, che combattono gli sprechi, che partecipano alla rigenerazione di aree 
dismesse e al ripristino di spazi urbani. Che aprono servizi di accoglienza e riconvertono fabbriche fallite. Che 
promuovono doposcuola popolari, servizi di cura, azioni di prossimità e molto altro ancora.
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LIBRI PER BAMBINI 
DUE A ME UNO A TE di Jorg Muhle, Terre di Mezzo, 2019
Tornando a casa, l'orso trova tre funghi. La donnola li cucina per bene, ma quando si mettono a tavola cominciano i guai. 
Ognuno è convinto di avere diritto a due funghi: l'orso perché è più grosso, la donnola perché è più piccola, l'orso perché 
li ha trovati, la donnola perché li ha cucinati... e così via in una escalation di argomentazioni sempre più esilaranti... 
finché, in un batter d'occhio, la volpe risolve la questione.

STANOTTE GUARDIAMO LE STELLE di Alì Eshani, 
Ali è un ragazzino che trascorre le giornate tirando calci a un pallone con il suo amico Ahmed, in una Kabul devastata 
dalla lotta tra fazioni, ma non ancora in mano ai talebani. La città non è sempre stata così, gli racconta suo padre: un 
tempo c'erano cinema, teatri e divertimenti, ma ad Ali, che non ha mai visto altro, la guerra fa comunque meno paura 
delle sgridate del maestro o dei rimproveri della madre. Il giorno in cui, di ritorno da scuola, Ali trova un mucchio di 
macerie al posto della sua casa, quella fragile bolla di felicità si spezza per sempre. Convinto inizialmente di aver solo 
sbagliato strada, si siede su un muretto e aspetta il fratello maggiore Mohammed, a cui tocca il compito di spiegargli che 
la casa è stata colpita da un razzo e che i genitori sono morti. Non c'è più niente per loro in Afghanistan, nessun futuro e 
nessun affetto, ma "noi siamo come uccelli (...) e voleremo lontano", gli dice Mohammed, che lo convince a scappare. E 
in quello stesso istante, l'istante in cui inizia il loro grande viaggio, nascosti in mezzo ai bagagli sul portapacchi di un 
furgone lanciato verso il Pakistan, Mohammed diventa per Ali un padre, il miglior amico e, infine, un eroe disposto a tutto 
pur di non venire meno alla promessa fattagli alla partenza: Ali tornerà a essere libero e a guardare le stelle, come 
faceva da bambino quando il padre gli spiegava le costellazioni sul tetto di casa nelle sere d'estate. Dal Pakistan all'Iran, 
e poi dall'Iran alla Turchia, alla Grecia e infine all'Italia, quella di Ali e Mohammed è un'epopea tragica, ma anche una 
storia di coraggio, determinazione e ottimismo.

UN SENTIERO TRA LE STELLE, Erminia Dell’Oro, Piemme, 2020 
Scrivi durante il viaggio... Un giorno qualcuno leggerà!
Thabo, Olanna, Nura, Amal, Biko: cinque ragazzi di età e paesi diversi si ritrovano insieme durante la traversata in 
camion che avrebbe dovuto condurli al mare e a imbarcarsi. Ma l'autista li abbandona nel bel mezzo del deserto. Per 
non pensare alla fame e alla sete, ma soprattutto per scacciare la paura di essere dimenticati laggiù per sempre, Thabo 
scrive su un quaderno le storie che li hanno condotti fin lì...

LA CASA PIU’ GRANDE DEL MONDO, di Leo Leonni, Babalibri, 2016
Una lumachina dichiara a suo papà che da grande avrà la casa più grande del mondo. E il suo papà le racconta la storia 
di una lumaca che aveva il suo stesso desiderio e che alla fine, a furia di spingere e desiderare e sforzarsi, riuscì ad 
ottenere un guscio enorme, colorato e bellissimo. Davvero la casa più grande del mondo... Peccato che poi non riuscì 
più a muoversi: la sua bellissima e grandissima casa era troppo pesante! La lumachina dà ascolto al padre e decide di 
avere da grande la casa più piccola del mondo. Così leggera che può spostarla in giro per il mondo! 

LA GARA DELLE COCCINELLE di Amy Nielander, 2016
Chi vincerà la gara delle coccinelle? La più veloce, direte voi. O forse la più furba. Ma che succede se chi è in testa torna 
sui propri passi per aiutare chi è rimasto indietro una storia senza parole per grandi e piccini. Un libro per gli occhi dove 
tutte le coccinelle sono a grandezza naturale.
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